Maria SS. Madre di Dio - Ottava di Natale

43ª Giornata Mondiale della Pace


MARIA SS. MADRE DI DIO  -  Ottava di Natale

XLIII Giornata Mondiale della Pace
Tema: “Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato”
Venerdì 1° Gennaio 2010
«Salve, sancta Parens, eníxa puérpera Regem, 

qui cælum terrámque regit in sæcula sæculórum»
PER CELEBRARE…
· Nell’ottava del Natale la Chiesa celebra la solennità di Maria madre di Dio. Il mistero di Gesù è strettamente legato al nome della Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi.

· La celebrazione a tappe della Liturgia del Natale e l’inizio del nuovo anno civile ci ricordano che siamo immersi non in una storia che paga il debito al tempo della cronologia dove tutto passa, ma nella Storia della Salvezza. Da quando l’annuncio dell’Incarnazione ha cominciato a ritmare questo percorso di salvezza, è andato evidenziandosi un movimento capace di fermentare la storia finché ritornerà il nostro Salvatore. Il primo anello di questa catena della vita è stato dato dai pastori che, imprevedibili e destabilizzanti, si sono resi costruttori di uno stile nuovo di vita. Il riferimento centrale di tutto questo itinerario è dato dalle due figure inermi ma non inerti, ferme ma dinamiche: Gesù e Maria. Gesù nella mangiatoia è oggetto di venerazione, Maria accanto a lui medita e osserva. Non tutto quello che accade attorno al bambino nato è compreso da Maria nella sua profondità. Solo la risurrezione si farà svelamento completo della ricchezza dei contenuti di questa vita “offerta in sacrificio per tutti”. Maria non anticipa mai i tempi della salvezza. Li scopre, li interpreta e li vive giorno dopo giorno. Per questo osserva, ascolta, medita, obbedisce… e ricorda anche a noi come l’itinerario della fede debba identificarsi con il rimando alla coniugazione di questi verbi che lei ha vissuto in forma profonda, totale, costante.

· Cristo Signore entra nella storia non come entità anonima ma come reale appartenenza al popolo degli ebrei, per questo otto giorni dopo la nascita viene circonciso. Si presenta non come uomo qualunque, ma come portatore di salvezza divina, per questo viene chiamato Gesù, cioè “Dio che salva”. Riconoscere Cristo come vero uomo significa proclamare che non è né sopra né sotto di noi, ma che è con noi: l’Emmanuele. E Maria di giorno in giorno avverte che la povera storia dell’umanità verrà salvata da suo Figlio, evento promesso da Dio, annunciato dai profeti e donato nella mangiatoia di Betlemme.

· L’inizio di un nuovo anno, collocato sempre durante il tempo del Natale, si carica, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile, che molti hanno atteso nella notte. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale - otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la «benedetta fra tutte le donne», perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, «nasce da donna», dalla Vergine Maria. C’è, tuttavia, anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia.

· Le letture bibliche mettono l’accento sul “figlio di Maria” e sul “Nome del Signore”, anziché su Maria. Infatti, l’antica benedizione sacerdotale (Prima Lettura) è scandita dal nome del Signore, ripetuto all’inizio di ogni versetto; il testo di san Paolo sottolinea l’opera di liberazione e di salvezza compiuta da Cristo, nella quale è incastonata la figura di Maria, grazie alla quale il Figlio di Dio ha potuto venire nel mondo come vero uomo (Seconda Lettura); il Vangelo termina con l’imposizione del nome di Gesù, mentre Maria partecipa in silenzio al mistero di questo suo figlio, nato da Dio. Questa attenzione prevalente al Figlio non riduce il ruolo della Madre: Maria è totalmente Madre perché è stata in totale relazione a Cristo, perciò onorando lei è più glorificato il Figlio. Il titolo di “Madre di Dio” sottolinea la missione di Maria nella storia della salvezza, missione che sta alla base del culto e della devozione del popolo cristiano; Maria, infatti, non ha ricevuto il dono di Dio per sé sola, ma per portarlo nel mondo: «nella verginità feconda di Maria (tu, o Dio) hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna» (colletta).
· Il significato etimologico del nome Gesù, Dio salva, ci introduce in pieno nel mistero di Cristo: dall’incarnazione alla nascita, dalla circoncisione al compimento pasquale della morte-risurrezione, Gesù è in tutto il suo essere la perfetta benedizione di Dio, è dono di salvezza e di pace per tutti gli uomini; nel suo nome siamo salvati (cfr. At 2,21; Rm 10,13). Ora questa offerta di salvezza viene da Maria ed essa la partecipa al popolo di Dio come un tempo ai pastori. Maria che ha dato la vita al Figlio di Dio, continua a partecipare agli uomini la vita divina. Per questo viene considerata madre di ogni uomo che nasce alla vita di Dio, e insieme proclamata e invocata come “Madre della Chiesa” (cfr. LG 53.60-65; Paolo VI, 21.XI.1964; orazione dopo la comunione). Con gli Orientali, anche noi onoriamo «Maria sempre Vergine, solennemente proclamata santissima Madre di Dio dal Concilio di Efeso, perché Cristo... fosse riconosciuto, in senso vero e proprio, Figlio di Dio e Figlio dell’Uomo» (UR 15). 
· E’ nel nome di Maria, madre di Dio e madre degli uomini, che dal 1967 si celebra in questo giorno in tutto il mondo la Giornata mondiale della pace. La pace, in senso biblico, è il dono messianico per eccellenza, è la salvezza portata da Gesù, è la nostra riconciliazione e pacificazione con Dio. La pace è anche un valore umano da realizzare sul piano sociale e politico, ma affonda le sue radici nel mistero di Cristo (cfr. GS, cap. V). Il tema scelto dal Santo Padre Benedetto XVI per l’odierna giornata è: “Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato”.
· Sia valorizzato al massimo il segno della pace. Sottoposto all’usura di un formalismo collegato all’abitudine, è necessario oggi riscoprirlo nella sua valenza provocatoria e comunionale. Mentre rigenera i rapporti degenerati, edifica in comunione la stessa Comunità celebrante. Si accompagni questo gesto con un canto adatto, senza aver premura di proseguire con la Frazione del Pane mentre ancora i fedeli compiono lo scambio della pace. 

· Potrebbe essere un pensiero gentile, oltre che utile, procurare delle copie del Messaggio per la Giornata della Pace del Santo Padre Benedetto XVI da mettere a disposizione dei fedeli, avvisandoli al termine della celebrazione perché lo portino a casa e lo leggano. Lo slogan scelto dal Papa potrebbe essere anche riprodotto su uno striscione o un cartellone collocato all’esterno o davanti al presepio o sopra di esso.

· Dopo le maratone televisive della serata precedente, dopo il chiasso dei veglioni, dopo lo stuolo di banalità che si sono visti rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere la nuova carovana di giorni come un dono, non come un rischio o un pericolo.
· Quale ricchezza di temi nella Liturgia odierna! La benedizione di Dio, la luce, il volto, il nome del Salvatore, la solidarietà di Dio con gli uomini, il tempo come dono, il conservare e il custodire di Maria. Nella lingua ebraica, l’espressione «far splendere il volto» indica il sorriso della persona. In Gesù, Dio sorride a noi e ci attira a sé e rende luminosa la nostra vita, che si fa benedizione per gli altri. Santa Madre Teresa insegnava: «Il frutto del silenzio è la preghiera; il frutto della preghiera è la fede; il frutto della fede è l’amore; il frutto dell’amore è il servizio; il frutto del servizio è la pace».

· La Celebrazione Eucaristica, specialmente nelle ore del mattino, risente della rarefazione delle presenze. Bisogna saper dosare, attraverso un’accurata regia celebrativa, la qualità degli interventi, dei ministeri, dei canti… per non correre il rischio di trovarsi spiazzati per l’incapacità dell’assemblea stessa di realizzare il progetto preconfezionato. Calza a pennello in simili circostanze il proverbio non multa, sed multum. E il multum non è dato dalla quantità di cose, ma dalla qualità dell’impostazione.

· Nell’aula liturgica un’immagine della Madre di Dio (Madonna col Bambino) potrà essere opportunamente onorata con fiori e luci: magari proprio la statua del presepio se è stato predisposto all’interno e se l’allestimento lo permette. In caso contrario, potrà essere un’immagine che solitamente viene venerata dai fedeli. La si veneri anche attraverso l’incensazione all’inizio della Liturgia e durante il canto del “Magnificat” (dopo la Comunione).
· Anche per questa solennità della Madre di Dio non possiamo pretendere di trovare nelle Letture Bibliche la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo: l’omelia perciò deve ispirarsi anche ai testi eucologici. L’origine di questa solennità è molto antica: risale addirittura al Concilio di Efeso (431) e alla controversia tra la scuola teologica di Alessandria e quella di Antiochia.

· Tutta la Liturgia abbia lo stesso tono solenne del giorno di Natale.
CANTI
Introito: Salve, Madre santa di Dio (Tu sei nostra pace); Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Volto materno di Dio (Madre del Signore); Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Lieti pastori; Emmanuele, Dio con noi (Alzati e risplendi); Un giorno santo (Natale del Signore); Cantate al Signore (Il Dio della gioia).

Presentazione dei doni: Vergine Madre (Vergine Madre); Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Madre di Dio (Madre del Signore); Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi).

Comunione: Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Venite adoriamo; Verbum caro factum est (Il Verbo s’incarnò); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Adeste fideles (NcdP); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Laude natalizia; Fermarono i cieli (EDC).

Ringraziamento: Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Maria ci aspetta a Betlemme (Una greppia per Dio).

Congedo: Gloria in cielo; Oggi a Betlemme un bimbo è nato; Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Lodiamo il Signore (Venite al Signore); Tu scendi dalle stelle(NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – All’inizio del nuovo anno civile, la Liturgia ci dà la gioia di celebrare, nell’ottava di Natale, la solennità di Maria, Madre di Dio, la quale medita sugli avvenimenti che hanno completamente rovesciato la sua vita. 
Maria “compone i pezzi” del mosaico dell’Incarnazione per ricondurli all’unità del progetto di Dio. Anche per Maria non tutto è scontato. Ella accetta le oscurità in un itinerario di approfondimento fino a divenire Colei che “ascolta la Parola di Dio”. È nell’ascolto che l’Eucaristia prende corpo e vita in noi, che Cristo potrà operare nel nuovo anno una pace duratura.

Oggi celebriamo, inoltre, la 43ª Giornata Mondiale per la pace: supplichiamo il nostro Dio perché gli organismi internazionali diventino uno strumento efficace per la comprensione tra i popoli e per una maggiore giustizia.

Animati dai tanti sentimenti che ci accomunano nel celebrare questa Eucaristia, accogliamo come Maria il Messia, re di giustizia e di pace e preghiamolo perché in questo nuovo anno diveniamo tutti strumenti e operatori di pace.
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SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Pace a voi che siete in Cristo.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio di questa santa Liturgia invochiamo, per intercessione della Madre di Dio, la Misericordia del Padre perché renda limpido il nostro sguardo, puro e generoso il nostro cuore, così che gli sbagli del nostro passato non ci impediscano di vivere con gioia la nostra esperienza di figli, chiamati a collaborare al Suo Regno d’Amore. 

Per non essere stati costruttori di pace, riconosciamo le nostre mancanze od omissioni.
· Signore Gesù, figlio di Maria, che hai assunto la nostra natura umana; tu, nostra Pace: abbi pietà di noi!   T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, nato da Donna, che sei venuto a riscattarci dal peccato: tu, nostro Salvatore: abbi pietà di noi!   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, figlio di Maria, che ci hai resi figli del Padre per condividere la tua gloria: tu, nostra Speranza: abbi pietà di noi!   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nel dono della benedizione, Cristo Gesù, nato da Donna e sotto la legge, viene a noi come salvezza e liberazione. 

Come i pastori siamo chiamati ad essere annunciatori credibili e testimoni convinti del mistero dell’Incarnazione.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Essi invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
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PROFESSIONE DI FEDE
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, con l’animo pieno di esultanza per la divina maternità di Maria Vergine, innalziamo al Padre, che l’ha associata al mistero della redenzione, la nostra filiale e unanime preghiera.
L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:
O Maria, Madre di Dio, intercedi per noi 
presso tuo Figlio.
1. Per la Chiesa di Cristo perché, aperta come Maria al dono della grazia del Messia, sia sempre più capace di costruire rapporti di pace nelle difficili situazioni della quotidiana convivenza fra i popoli, preghiamo.

2. Per i potenti della terra, perché si impegnino a realizzare la pace vera e, colmi delle benedizioni di Dio, operino per costruire una convivenza operosa, un benessere sostenibile, una giustizia solidale, preghiamo.

3. Per tutti i popoli della terra, perché sappiano vincere le suggestioni della violenza e della guerra e impegnino tutte le loro energie e risorse all’edificazione di una stabile pace, preghiamo.

4. Per tutti i battezzati perché, pacificati tra di loro, in questo nuovo anno di grazia sappiano crescere sempre di più nelle virtù teologali della fede, della speranza e della carità, preghiamo.

5. Per questa nostra Comunità parrocchiale, perché l’Eucaristia, sacramento di riconciliazione e di pace, ci doni unione dei cuori, forza nelle prove, impegno nel fare il bene, disponibilità all’accoglienza fraterna e al dialogo con tutti, preghiamo.

6. Per noi qui presenti, perché l’anno nuovo che la bontà del Padre ci dona sia vissuto come tempo di grazia nell’adesione operosa e serena alla sua volontà, preghiamo.
C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo; donaci di crescere con la forza del tuo Spirito fino alla pienezza della vita in Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, portiamo all’altare, con gli stessi sentimenti della santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO della Beata Vergine Maria I 
(…nella maternità…)
e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - La volontà di Dio, accolta e vissuta, ha reso grande Maria. All’inizio di questo nuovo anno chiediamo al Padre di poter anche noi aderire alla sua santa volontà, perché i doni messianici dell’amore e della pace abitino sempre, come benedizione divina, la nostra terra. 
Cantiamo [diciamo] insieme: T - Padre nostro...

SCAMBIO DI PACE

C - La pace è certamente dono di Dio, ma esige la nostra collaborazione. 

Costruiamo un futuro di pace, a partire dai gesti e dalle parole di questo giorno. 

Fin da oggi tentiamo di dar vita a relazioni nuove, fraterne e solidali.
D – Animati da questi sentimenti, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Maria, che è la via di Cristo e la via a Cristo, ci prende per mano e ci porta a quel banchetto ove ci è dato quel Pane che da lei ci è stato donato.

Accogliamo il Signore Gesù nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre!
In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Sei tu, Gesù, al centro di questo Vangelo 

così movimentato, perché — come dice il nome 

che Dio stesso ha scelto per te — 

da te viene la salvezza, 

in te ogni uomo e ogni donna trova luce e grazia.

Così noi siamo invitati oggi a guardare a te

per affrontare fiduciosi l’anno appena cominciato.

Lo facciamo come i pastori 

che si sono messi in cammino e ti hanno trovato, 

che non possono tacere 

tutto quello che hanno visto e udito, 

che esprimono a Dio tutta la loro riconoscenza.

Lo facciamo come Maria, che depone ogni cosa, 

ogni avvenimento e ogni parola, 

nel profondo del suo cuore 

perché nulla vada perduto 

di questa storia meravigliosa di Dio con gli uomini.

Lo facciamo come coloro 

che sono raggiunti dall’annuncio dei pastori 

e si lasciano contagiare dalla loro gioia.

Si, Signore Gesù, se sapremo far posto a te 

ed aprire il cuore al silenzio e all’ascolto, 

alla contemplazione e alla lode, 

se seguiremo la tua parola, 

questo sarà decisamente un anno buono.
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oppure:

** G - Sono davanti a te, Signore, 

come un quaderno bianco sul tavolo dello studente 
in attesa di essere aperto e riempito.

Sono davanti a te come un calendario nuovo 
che attende di essere vissuto 
alla luce della tua grazia.

Sono qui davanti a te e tu mi stai guardando

come una mamma guarda il suo bambino,

sia che dorma, sia che cammini.

Il tuo volto mi illumina di pace, 
mi spiana le rughe della fronte 
coprendomi di speranze antiche 
che percepisco come preziose novità.

A te, Dio del tempo e dell’eternità, 
offro questo anno nuovo 
che mi auguro poter scrivere ogni giorno 
con il linguaggio dell’amore,
imitando la Vergine Madre.

Guardami sempre, o Signore, 
così che ogni giorno possa camminare guardando te,
senza dover troppo aver vergogna di me.
oppure:

*** G - Santa Maria, Madre di Dio, 

grazie per aver accolto il Verbo in te, 

grazie per averlo donato a noi
col profumo della tua stessa carne.

Sii tu benedetta nei secoli.

Santa Maria, Madre di Dio, prega:

prega per la Chiesa, corpo del tuo Figlio nel tempo,

prega perché sia simile a te, obbediente al Padre, 
zelante nel portarlo a tutti, umile e rispettosa 
eppur forte e coraggiosa. 
Ottienile tempi di pace e fulgori di santità. 
Sii tu benedetta nei secoli.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori:

prega per le nostre famiglie; per le famigLie in crisi; 
per le famiglie distrutte; 
prega per i bimbi innocenti e i giovani in ricerca, 

prega per i genitori, gli adulti, gli anziani.

A tutti sorridi materna e, nell’ora della morte, 
fa’ che lasciato ogni gravame, 
contempliamo con te il volto che più ti assomiglia, 
Cristo Gesù.

MAGNIFICAT

G - Nel rendere grazie al Padre, datore di ogni bene, per tutti suoi doni, con Maria eleviamo a Lui il nostro Magnificat, invocando su noi, sui nostri propositi, sulle persone a noi care e su tutto il mondo il dono della desideratissima Pace!   
Il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine prega con una delle seguenti formule. Poi, mentre si canta il “Magnificat”, il Celebrante incensa l’immagine della Madre di Dio.
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C - Salutiamo te, Maria, la Madre benedetta di Gesù 
che la Chiesa onora per il tuo elettissimo privilegio 
e per la nostra inestimabile fortuna 
d’essere per ciò stesso 
la Madre di Dio fatto uomo 
nostro Fratello

nostro Salvatore.

Salve, Regina, Madre di misericordia

vita

dolcezza

speranza nostra

salve!

oppure:

C - Tutta la Chiesa riconosce il legame

tra la tua divina maternità, o Maria, e la pace.

Quella pace che è venuto a portare al mondo 
il tuo Figlio, Gesù Cristo, il nuovo Adamo.

In lui e per lui tutti gli uomini sono fratelli 
e tu, Maria, nuova Eva 
divieni la Madre di tutti i viventi 
la nostra Madre amatissima.

Tu, Maria, sei il modello 
l’immagine e l’inizio della Chiesa

che dovrà avere il suo compimento nell’èra futura.

Madre del Cristo Re, Principe della pace, 
tu, Maria, divieni per ciò stesso 
Regina e Madre della pace.

A te, Maria, intendiamo affidare la causa della pace

in tutto il mondo.

Maria, Regina della pace, intercedi per noi.

T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che nel parto della Vergine dissipò l’oscura notte dei tempi, vi illumini con la luce radiosa del Sole di giustizia.   T - Amen.

C – Dio, che ha mandato il suo Figlio come redentore, vi conceda di essere intimamente trasformati a sua immagine.   T - Amen.
C – Possiate conformare la vostra vita a Cristo sull’esempio di Maria, madre della sapienza, per innalzare con lei un perenne cantico di lode.   
T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.
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PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C -  O Signore, 

mentre il tempo logora tutte le speranze, 

Tu rimani l’unica speranza! 

Mentre si consumano i secoli e anche i millenni, 

Tu resti perennemente giovane. 

Mentre le ricchezze svelano sempre di più 

il volto fragile e deludente, 

Tu stupisci ancora e attiri con la sola, con la pura, 

con la totale povertà di Betlemme.

Tu, povero di Betlemme, 

sei la risposta che noi non sentiamo; 

Tu, povero di Betlemme, sei la ricchezza 

che noi non capiamo; 

Tu, povero di Betlemme, 

sei la pace che drammaticamente ci manca.

Signore, nato a Betlemme, 

la città della nostra povertà e della nostra piccolezza, 

noi ci accostiamo a Maria per guardarti 

con il suo sguardo e amarti con il suo cuore 

ed essere finalmente felici con te, povero di Betlemme, 

unico capace di farci sorridere ancora   T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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In un tempo così difficile di crisi economica e, soprattutto, morale, non ci è per nulla facile guardare avanti con speranza e immaginare che tutto presto si risolverà nel modo migliore.
Tuttavia, guardando a Cristo, ritornando a Lui, è possibile “iniziare” una nuova èra, scrivere una nuova storia, in cui tutti possiamo costruire un mondo migliore, in cui la Pace, la Giustizia, l’Amore e ogni bene si identificano in Cristo Gesù, senza sperare che siano frutto di compromessi umani.
La Vergine Maria, Regina della Pace, ci educhi ancora, perché alla scuola del Vangelo, nella più totale fedeltà, possiamo compiere i progetti che Dio ci ispira.
Con questi sentimenti auguro di cuore a ciascuno, alle vostre famiglie, alle vostre belle Comunità, un Anno di grazia del Signore!

Vostro in Cristo

Antonio Pinizzotto 
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